
L I B R O  
t  altre uentiquatro d’argento,cr tutte le Ballotte d’oro hanno 
(¿ritte fu certe lettere,Uguali in ciafcuna bdlottatione tirano 4 
forte,accioche non ui fojfe qualche inganno.Mejfi i boffoli fi 
Iettano da i luoghi fuoi tre configlieri de i più giouani,cr non­
no à Jèdere dalla parte eftrana del tribunale appreffo i tre b o f  
foli,per quefto rifpetto, accioche un per uno fìgga appreffo 
gli altri configheri.Fatte le cn/è.er ordinate in quejh modo fi 
tranno le forti, er quefto ordine di Cittadini,de iquali ujcira 
le forte,fi lieua dati’una er l’altra parte della Sala. Perciocbe 
per l i  Sala quanto ella è lunga fono me(fi diece ordini di ban 
chi,ne i quali habbiatno detto di jòpra,che Jèdvno i Cittadini 
fecondo gli pare.cr unaforte fola ferue a due ordini, d quejìt 
cioè,che dall’un lato, e r  dall’altro della Sala fi rifpondono. 
Quefto ordine adunque delquale uien fuor a la  forte è citato 
dd alta uoce dal comandatone er d’ogni lato della Sala con 
quello ordine anchora che piacerà alla forte, fi leuafufo: er 
i Cittadini in quell’ordine, che fedono ,uanno à quei baffo* 
li,aUequali ineffe appreffo il tribunale del principe, fono uicini i 
cordiglieri: er mefftui la mano ciafcuno caua una ballotta, la 
quale fe  farà d’argento per diuerfo camino ritorna à federe di 
dode s’era leuato.Et quel,che la trari d’oro, fubito la moftra 
al conigliere,ilquale e fopraftante à quel boffolo : quello dili­
gentemente conofce il carattero. Quel fegno è flato ritrouato 
per quefto rifpetto,accioche alcuno non ne poffa portare da. 
cafi una d’oro,laquale meffafi di nafeofo in mano pareffe ha* 
uere tratto del boffolo$ e r  in quefto modo per inganno foffe 
fatto elettore.Coftui dunctue,alquale è  toccata la. ballotta d’o 
ro,ua fubito ai boffolo di mezzCyCr caua una balotta. L a * 
qudeJcfarà d’argento priuo della uoce ritorna al f i o  b eo :


